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BUICITÀ ITALIANA - Va Minl010; 
ro d'altezza di .una-solonna: Pagina 
eorologie,;Consoral,-Asto; i ì 
momiol:: vedi tariffe sullo rubriohi inIl pagia: 





S. M. il Re a Belluno - Il Friuli concorde nel ricordare la data glorios 


Ricordando: 
€0! ‘ Cividale, sui leza 


alia battaglia e Rudice Rob 


Agli Alpini del Battaglione 


x Cividale perchè ricordino, 
Trinco, 24 maggio 1025, 

— Sveglia ragazzi, non Îate rumore, 
Presto, che sono i tedeschi... 








grandi incappie 
vito, 


L'ansia era accesa in tutti i volti e lu- 


(Così il buon tenente Elena ci svegliava [zeva come fiamma da tutti gli occhi (1). 


in quella prima notte di guerra. 
Solleciti e silenziosi ci preparammo nel 
la buia soffitta. 


IPoi, in pieno assetto di guerra, scendem- 


mo per metterci in rango. 


Per Je straducole, un via vai canto; ri- 
i; lento schiudersi d'impo- 





chiami somme: 
interrogazicni ansiose; comandi sec 





La notte alta era caimissima, sorrisa’ di 
stelle; il pallido disco della luna volge- ‘ 


va al tramonto, mandando gli ultimi 





flessi sulla natura placida, quasi framenti 
di coralli e di perle, In fondo ai burron- 
cellì boscosi e scuri, le acque scendendo ; 
tnormoravano misteriose canzoni; i rosi- 





gnoli* tessevano melodie d'amore... 


Soto gli uomini in tanta pace andavano 


a uccidersi... 

ome’ombre di spettri vaganti in fant: 

stica processione, ci mettemmo in marci 

AI pa 

pagnie del 'Battag! 
T 








ome ivi radunate, 





tovai mio fratello Vito. Brevemente 10 | 


interro; 








te e sicuri 


Subito si riprese marcire; cautamente, si 


lenziosamente, Procedeva Ja 162, poi ia 


20.8, la mia bella compagnia; seguiva lu 
6a e chiudeva la iro.a, quella di mio 
fratello, 

. A terra! 

Sostammo sull'erba molle «li rugiada, 

Un ordine bisbigliato sotto voce pass 
come un fremito dalla testa alla coda della 
lunga colonna ferma: 

— Caricate le armi!.... 








Seguì uno scricchiolin breve di ottura- 


tori mppena Apaeia avvertita, 
brezza 





tinaia di fronti ardenti. « 
— Avanti. : 
Ecco i primi devono essere giunti a 
Cuppetla Sfemen, al confine vigi 
tr AI ‘aier, faierl 














voia! voiaa 


(Colpi. dì fucile, voci concitate svegliaro- 


no improvvisamente gli echi e le cose, 

Che balzo il cuore, qual fremito e qual 
ansia: correre, correre; l'ali ai piedi ave- 
vamo . È 

Scendemme, | oltrepassammo Cappella 
Stemen nella cuni nicchia un « Gesù nel- 
l'orto» si scorgeva appena oltre la can. 
cellata di ferro, 

It confine era varcato! 

Sa per l'erta del Jeza le baionette scin- 

vano nella prima luce dell'alba, come 
nell'apoteosi di una allegoria rrionfa- 








le. 
" 

Salimmo di corsa” attraverso gli. ster- 
peti e l'erha gracile. In breve raggiun- 
gemmo la vetta fugamilo il nemico che ten 
tava opporsi. 

A mille gli uccelli ignari, qualche cam- 
pana sperduta nelle valli salutavano il 
nuovo giorno, la prima vittoria, italiana, e 
anche la prima vittima: Di (Giusto, lo Zap- 
patore della 16.1, wuelly (consacrato dal 
primo Bollettino di guerra e da una lapide 
sulla casa natia. 

Nascosto dietro un grosso fusto d’albe- 
ro, in austriaco quasi a bruciapelo lo ave- 
va freddato, mentre ebbro correva gridan 
do il fatidico «Savoia». 

II sole che si alzava sul cielo sgombro 
dietro la barriera immang della ‘catena 
montagnosa Monte Nero, Vodil, disperse 
la spessa coltre di nebbia che bassa si sten- 
deva scpra la valle isontina. 

Allora fu come fo schiudersi di un vela- 
rio. In tutto il suo splendore apparve l'IL 
sonzo, il. fiume sacro, sognato nella trepi- 
dae lunga vigilia. # 

Come un solco azzurro, nel solco ampio 
della valle scorreva maestoso tra il verde 
intenso, speccliando nelle ncque profonde 
la bi Tolmino, paeselli e casolari 

















mente ii Forte di Santa Ma- 
ria ò a sparare, Un solo cannone 
tuonava di tanto in tanto con pause me. 
todiche. 

A Tolmino si vedevano tanti camions 
sgombrare le caserme immense, i magaz. 
zeni, le riserve. In ‘alto, nella gloria del 
sole, rombavano le ali d'Italia, esplorando 
per la prima volta. 

Occupammo tutta l'ampia cima, che ha 
uno spiazzo, come. un grande terrapieno, 
rovesciando il presidio. Perlustrando i 
dintorni, costruimmo brevi difese sotto il 
crescente tiro dell'artiglieria. 

E scese la notte: notte di ansia e di al- 
tarmi continui; di fucilevia e cannonate. 


Una grossa’ pattuglia anche da noi si i 


era spinta a metà costa, forse- per conosce- 
la resistenza. Ma venne ributtata, 

i it primo giorno di guerra sul Je- 

za conquistati 








n 

Ma perchè ci facevano sostare se la 
meta era più lungi e più ardua ed aspra? 

Sostare, e non poter impedire al nemi- 
co di mettere-in salvo: le sue cose; veder» 
Jo prenilere posizione tracciando: solchi. ro- 
fondi “di*trinceramenti, riel verde dei pia- 
nori, sui poggi, tofno tottio, la cittadina: di 
Tolmino, di cui nessuno riusci, neanche più 
tardi a violare le. mura profonde ed. alte, 
di ferro spinato e di mitragliel... 














sello di Krai ci unimmo alle com- 


gui, gli feci animo. Le sue pupille 
di fanciullo (aveva poco più di ug, anni) 
ebbero un guizzo fugace. ‘Si sentiva pron- 





resca sfiorava le siepi che 
sussurrayano, l'erba ché ondeggiava, cen- 








1 tF ne sentimmo tutto il ino potente € 


4,5 


spie, 





jîro bambini smarriti e fafamati. 


Ricordo che fui io, ed alcuni altri, man- 
dati in perlustrazione, i primi ad entrare 


in quella casa di squallore. 





{A mani giunte la donna ci pregò di non 
farle male, di rispettare i suoi bambini. E- 
ra sola e fino alla mattina” precedente ia 
casa era piena di soldati austriaci che era-' 
no fuggiti rubandole tutti i viveri e per- 


Hino la biancheria. 


nombra desolata, 


grante e appettitosa. 





per pietà ed un poco presi da soggezione. 
Il giovedì minttina Fi 
sostituì e noi ridiscendemmo a Krai, 
Lai 





jgore gli ordinamenti severi e-la circo! 





e congi si la 
bracciare i.loro cari, a benedirl 
vederli per l’ultima volta, 








‘sportavano munizioni e viveri, 
= Avanti, avanti Italia! 


Savoia! 
o 
La mattina del sabato partimmo, e 





| ‘E'un paese redento! Di qui gli austr 
‘ci poco prima seduti sull'erba, guar 
no noi fare i tiri 











to, già ingombra di carriaggi, muli, Ambi- 
lanze, soldati a torme,.di tutte le armi. 

I paesi erano imbandierati*con drappi 
bianchi e qualcuno tricolore. 

Accampammo in un prato melmoso, sul- 
“la sponda dell'Isonzo che scorreva veloce 
e torbido senza rumore e senza gorgoglii, 
Pareva triste e imbronciato anche ini. 
Con chi? 

(Nel meriggio del 31 da Drezenca salim- 

1 Verta Rozliach, sotto la pioggia 
ziale ed un vento violento quasi t 
tasse rifuttarei. Una fanghiglia acquatrino 
sa che a volte ai al ginocchio ci ren 

grave e difficile il camminare 
‘Salgono e scendono muli carichi in tut- 
ti j sensi ioni, allargando la traccia 
melmosa sui prati. Alcuni bardati anco! 
igiacciono enormemente gonfi in fondo ni 
burroni, tra casse e indumenti, Forse qual 
che conducente giace con loro sotto la 
«pioggia greve, nell'acqua melmosa, nel 
fan 



























iglieria li montagna coronava la 
vetta. 

Una conca arida ci stava dinanzi, con al 
centro un paesello di poche case: Krn, 


se pendenti a picco la circonda ed ha la 
forma di un grande « C». Ci si ferma nel. 
ila conca sonante di acque scroscianti fr 
porose, ora cupemente, ora più sonora, co- 
me note d'una jazz-band. 4 
Qui sostammno sotto ai cespugli sgoccio- 
lanti, tutta la notte, e il giorno seguente, 
in attesa di ordini, mentre da tutte le par- 
e Ta battaglia e j boati del- 
le artiglierie ci passavano sopra assordanti. 
11 giorno ad intervalli frequenti, la piog- 
gia ci tenne ben desti e mol 
Verso sera I giugno venne l'ordine di a- 
Scendemmo verso Krn, fra bu 
ironcelli ‘ancor bianchi di neve,  pietraie 
squallide, praticelli di:-pascoli; divisi da mu- 
lretti caratteristici. Una nuvolaglia densa 
si poggiava sulle vette; srifluiva. con 
i sulle roccie, si.:staccava in ba- 
come andate d'incenso per em 












































pire i canaioni nevosi. 100, 
Dall'apertura della conica a « C 3 iri’comni: 
nicazione diretta col passo ampi) fra. i 
monti Cucco e Mataiur, dove fra il ver- 
de intenso rideva il puese di 'Lu'cn, io:sguar- 














do per un momento si inebbuò nelia porpora j 


vamente «el tramonto che inonlava in no- 


friono _uria: scodella «di: fatte:tepido;..mentre 
sostavo ‘in una--barella in attesa“ che:qi 
cuno. mi portàsse.- verso. Caporetto; 
nette, gli infermieri“'ésausti,-ripresero la 
Udi che si. passava 


Dopo una sommaria medicazione fui con 
all'ombra di una stalla e non mi mo: 
Si più fino a nette che la gamba era di- 
venuia enormemente gor 
. Mio. fratello che pote 
cora camminare. fu' costretto a scendere, 
Aveva le Incrime agli occhi, nel la 
Non dovevo rivederlo più che 
e ore, all'ospedale da Campo di Spre- 
Siano dove era 
la: convalescenza... 
In'‘agosto cadeva'a Dolie. Dirò in segui- 





gismo 2 giugno, comin 
tire il canilone che men 
io Sleme rocc: 
rema del monte Rosse, 
impazzava | furios: 
senza tregua, sparavano sulle 
rovesci delle quere contese, palmi 


ai Rudice-Rob, 






Alla nostra destra 











mavano come graridi:: castelli 
tutta la valle r 
«Prima. notte «di «quella* lori 
‘epica e macabrassagrà Pi 
mesis avrebbe continuato: senza ‘trégua; 
i : Pietro: Ments,: 


Il bel fiume di cobalto aveva un fascino 
malioso, per noi; i monti superbamente 
di bianco, erano un in- 


Si proce eva lentamente con l'ansia 
sotto lo zano aifardellate (2). 
accende la fucileria, 
inissima; fischia, si 









sopra di noi, vi 
frange sui ma: 
Ti nemico ci attendeva. —' Avanti, ra- 
‘gazzi, coraggio! Savoia 
il Battaglione sì porta su- 

pancia a terra, sulla nuda 


(a) Queste impressi i 
primo giorno di:-guerràz*con'qualche: pic 
cola variante furono fra ‘le tre ‘prescelte:(? 
al concorse bandito nel: 1616:da! settimanale 
illustrato dei 


Con una lentezza mortale, venne la sera 
tuoni e bagliori. 
peni fing ‘alla mulatti 
del 4. Aipini mi carieò in groppa ad un 








ra dove un tenente 


N giorno appresso percorremmo tutta la 
zona, catturando parecchi uemini in bor-, 
ghese, alcuni dei quali risultarono delle 


«Il Soldato» 
stempava a Roma, sulle cui colon re: 
prima” volta stampato i [quelle salme: benedette..- 


Parco del valico 
roccia senza riparo. 
La battaglia! È 
A ceato metri forse, una batteria ‘ci spa 
rava a zero, le mitraglie, a ventaglio, spaz- 
zavano la breve zona seminando la morte. 
Dietro gli scudi ed ì ripari sì scorgeya- 
no i mitraglieri, gli artiglie 
‘le Icro voci concitate. SL 
Cadono i primi, cadoni i più animos 
quelli che non hanno un piccolo .ripar 
Eppure sì resiste! Eppure lentamente str 
sciando sul terreno ingrato, sì avanza. 
Accanto a ine un alpino con la froaté) 
spaccata, sanguinante, con un busto ifti 
‘conoscibile, prima di morire, raccoglie 18) 
ultinie forze, si alza e grida: 
— Compagni avanti!.., 
ricade piegato in 


‘ine: vidi per la 





} Libussina; due‘ donne pietose mi of- 
A pochi passi sul versante del Judrio, . 


lin una casetta c'era una donna con quat- 











‘Le commemorazioni 
o di Pasian di Pr: 





il popo 





Il giorno mercoledì la casa venne pre- 
sa di mira dai tiri d'artiglieria e la donna! 
'coi suoi bambini furono condotti piangen- 
do in fondo valle per essere inviati în Ita- 
dia. Un cagnolino nero non volle seguire 
li padroi: restò nella casa vuota, accuccia- 
to nella cenere del focolare spento triste e 
ringhioso: gli occhi luccicavano nella pe- 





mere. i distorso: fu 
applaudilissimo per fa profondità dei 
concetli e per l’incitamentò ai giova» 
i sempre ‘ad:un vero ‘se) 











Viva Italia 
ue da altri colpi, spé 
zato come fosse stato una bacchetta, così 
icol tronco alto, sulla terra 

me un simbolo, come una bai E 
‘ Perchè non lo riconchbi? Oh eroe 

Dlime fa sua immagine s 
i&lla memoria, nè mai ne sarà del tutto:car 





nuad ispiiar 
tifo cmir di 
L’oratore ufficiale 

Fu i prof Mario Galalani,. 

lì deve perdonare se ..della 

a orazione non possi 
mo dir multa. Non ppssiamo dir nul- 
la: pereliè Rell'ascoltare la sua cal- 
nata parola =—.in ond- 
e gloria dei caduti di Pasiîn di P. 
to = «anche di mul caddero.be lagrime 
per.gli appunti rimase i- 






giganieggiò co: 







Tentammo di cacciarlo senza però riu- 
Iscirvi gli portammo del rancio, ma nemme- 
No anmò quel brodo e quelia carne fra- 





sna mugnifi 





Ad un tratto anche le mitragliatrici del: 
ilo Sleme, riuscite a scacciare in. basso. 
nostro reparto, concentrarono su 
Ifuoco prendendoci dì fianco e dall’ 
le roccie che a 
Inemico. rovescia giù valanghe di sassi e.ma- 
cigni giganteschi. Erano forse preparati 

JI battaglione Cividale era in crace!.... 

‘La morte miete, apre dei solchi profondi 
fra le nostre file, tenzcementa attaccate 
alle roccie aride. 
Ma-sivresiste: L 
Quand'ecco. si ode gridare: 
— Ritiratevi... ritiratevi... 
‘Forse anche una tromba ha tentato dar- 
ne il segnale. 
In quell'istante sentii una strappo violento 
{alla gamba destra, pci un prurito, poi un 
icaldo tepore scendermi fino nella scarpa 
Una pallottola dalla Sleme mi 


da ed appassivil 





4 allora lo lasciammo li. solo, un po” 


«Val Natisone » ci 








** 

A questo punto i bambini d'ambo i 
sessi delle scuole difPasitin di Prato 
Inno ai Milite: Sgnolo, 
specie quan- 


In quei primi giorni non erano in vi- 





canteno un 
Spetlacvlu commovente, 
dostatti ‘apuelgionanetti 





o- 
ine era libera; perciò da tutte le vallate del- 
la Slavia, a frotte, mamme, babbi, sorelle 
iunti erano saliti fin lassù ad ab-[ 
i, forse a 








‘Un alfro nobilizsimo: distors 
ne poscia pronunciato da Don 
Zorzi, parroco del paese; 
role sono salulate da un 
significalivo: 








Poi una teoria fantastica di donne, uo- 
imini, bambini e vecchi assieme ai soldati 


e le sue pa- 
per i sentieri trascinavano cannoni, tra- 


d grido multo 
«evviva il Parroco pa- 


Aurine, il caro ami 
Basilio Degaro, presiderite della Se- 
zione Combattenti di Pasian di Prafo. 
fa Fappello dei caduti in guerra per 
la Patnia ed appartenenti ai Comune: 
tutto il Popolo, tutti gli seolaretti pre 
una voce sola: 


Tutti devono dare quello che possono; combittente 


qui non è più il confine; oltre è Ia meta; 









Quanti si alzavano cadevano fulminati 
Fra lo scrosciare della battaglia, 
ser fiochi e urli disperati si alzavano dai ie- 
|Trinco donde eravamo partiti per Dren- 5 

chia, salimmo al villaggio dî Raune, posto 
sul versante,a mezzogiorno del monte Cucso. 











iSpondono ad 
«Presenie: », ) 

È questo è veramente ani istante di 
grande commoziane; 
i gli ascoltatori, 





(Dal nostro incaricato) 
Finalmene ij sole ha ba- 
la nostra ierra, benchè fin 


Allora ruzzol 
iando il terreno, sbatten 
ssi e suoi morti ancora caldi, 
igue vermiglio; con le pupille 
ove per sempre moriva l'ulti 














al bersaglio poco più in} 
basso e si sentiva che ridevano, Setto una 
‘pioggia torrenziale per l'ampia camionab:- 
le scendemmg a Luicco, Idersco, Capore:- 





E siamo giunti a Pasian d 
ieti di pavieripare al- 





Tn Municipio, futte le Autorità, do- 
ersi formato il corleo nell’ordi 


Mi fermai all'imbocco del canalone e di . 
ne precedente, parteciparono ad un 


jun balzo mi slanciai dietro un blcce. 


“zione dei Tempiellu alla memori 
norme, dove morti e feriti erano insieme li 


duli per la grande 





I, na, spumanti, biscolti era- 
no a iosa distribuiti’ fra tulli i pre- 







n perdiamo in inutili deseri- 

lutto il paesello era adornalo 
“la festa e ci rineri i 
dello spazio ci 


Vedere quella scena, straziante, gridare un 
Inome e soffocare in esso grido Îc lacrime 








nicipale era-ad 
lori, ritratti del 
lini, fiori sulle tavole, ecc. 
MI tavolo d'onore € 
partecipanti alla sole 
quindi è perfeltaminti 
peterne i nomi, 


Ira quei feriti e fra quei morti, c'era mi 
fratello Vito, anch'esso sangui 
‘mano destra e dal fianco, anch'eg 
fanciullo, era stordito... 

Scendemmo come fra gli orrori di una 
disfatta mentre la granuolg 
glie stroncava le chiome degl 
‘cadevano frantumate su di moi come una 
strana pioggia floreale. 

Quante furono Je perdite? 

Trecento giovani esistenze lassù si in- 
molaron», tra cui undici wfficiali. 

Tutto il giorno, tutta la notte ilcuni 
feriti impotenti a muov. 
jvano 50CCOFS 
gonia atroce. 

Mi ‘hanno raccontato, 
bre tornai, che qualcuno di que: 
ci riuscirono a trascinarsi giù rientrando 
dopo due giorni. Altri, tentando scendere, 
precipitarono nei burroni che per toro su- 
ino ancora tombe sconosciute, 
angne alla meglio col pac- 
chetto dî medicazione camminando sorretto | 
da mio fratello sotto la costa, rinsci 
j iggiungere il villaggio di Kru. Qui 
teoria infiniti di 
mo trasportati da tutte le parti, La casina 
il posto di medicazione era gre- 
, e tutt'intorno, sull'erba, anch 
a giungeva fino li, qui 
si stanca, svogliata mettendo in appressio- 
ne quelli che mon. potevano mmovers 
Anche in questa zona furono catturati 
molti uomini vestiti in borghese e qual 

sò per le armi dai soldati nostri ;L 
» «Nelle insenature È a 
dall'alto di grossi fusti d'albero, sparavano {Gi, di rel 
E nelio stesso tem- ;FO Vf 
po che cercavano colpire davano con gli la fiuman 
spati dei segnali. 
Rualcuno di questi scellerati finì a col 
di’ rivoltella ì feriti, o anche preci 
tardoti .neì burroni. 
. Anche io ne ho visti due — ed erano. 
dei.colossi, giovani e forti — mentre scen 
devo/con mia fratello. Ma 
non ci fecero nulla. Ci guar 





“idella. palrioliica giornata, 







A re 8 precise arriva la Banda 
delle mitra ‘del 2.0 Fanteria diretta dal bravo mae 
alberi che ‘stpo-A 








mo subito du- 
in Municipio 





soltanlo che allo .Spu- 
mante parlarono: il 
ì che fu il primo a lanciare l'idea, 
‘Pastan di Prato in 
il av. Mombellardo, 
Dl simdaco signor 
dio (veramente felice ed'ap- 
ìmo); il signo» B: 
fu per 25 anni segretario ‘comunale 
dì Pasiàn di Prato ed altri ancora. 
Un saluto: dal cielo 
Chiudiamo queste ‘affrettate note 
col ricordare che propfio ht! momen- 
to in cui il Sacerdote elevava il cali- 
I dal Campo di Avi: 
ne di Campoformido 
"tro areoplari che pori 


dei Tempietto di 
io jUnore dei Caduti, 
‘maggiore cav. Lamberti în 
entaziza dei Comandante del Pres 





si, chiamarons 


una stilla d'acqua per fliciali del 3.0 € 


Beria, del 
azione cd anche di Ufficiali in con- 





, quando a setten 


4) corteo si muove in quesUordine: 


‘Banda de} 2.0 Fanteria, Scuole di Pa- 
Da 


Una immane catena di montagne roccio-; redo di. Prato con 
tivi insegnanti. 
Segue un gr 





artivano quat. 








u 
Prato. Spetla- 
nielle aquile 
iori ed i fan 





sia 
commovente! Da-a 
dell'aria cadeero fiori.e 
an di Prafo 
Itavanio a ravcoglieri 






che in assenza del ca 








e moribordi er 





idro-Pagnulli 








7 oscere i nomi! 
di questi bravi aviatori,.che s 

stendere ordini dai loro 
iparono il volo sorra Pasian di° 


sorze i} monumento - fempiello di 
fece una breve È 
Titelo della Dicesi 
ograara celebà la mess 


Qualche fucil 












3 resciallo-Pagnolta Dan. 
AI termine, egli si affacciò alla por- 3 
empielte e prenuuciò 
inato a sentimenti 
gione è di Sede, che fece- 
veramente commuavere lulla quel 
di popolo che si assicpa- 7 
va lungo la strada. 
| Altri discorsi 
sParlarono poi, tutti 
‘difettore delle scuole 
Madolti; lama 
guì un:commoevcali 
“due orfani 
iuetano.e Degano P 


e E 
itonio - Nadussi ‘Ricvardo - Porta 





Sulla dela giornata Patriottica di! 
ar di ‘Prato avremo -vetasione di 


serivere in breve. 


colonne in marci 







ria Bertoli; » amicipale, «in: miione 
ia -ombattenti: 

pubblicato an pd 

lo. Putto it paese 


la 
Sezioni Fasci 





2) Ricordo» di‘'ayer. Tetti 
“sulle colonine: della:: «Patria: 
'noti:sodi. chi, un articolo ove” 
tni:reparto alpino: del: Battaglio; 
Salito.-in--ricognizione -a' ‘Rude 
dieci:anni: prima: I 
fotta; trovava: 
me per in.taltò 

































pi ‘per. comporre nella: 
di 





A CIVIDALE 

Ai nobili manifesti: pubblicati: dal 
daco, dal Fascio e dai: (Combattenti 
già resi noti, per la stotiva:data dè 
24 maggio; l'entrata ‘dell'Îtal 
guerra, un ‘altro ne “aggiunsero. 
Mulilati, La popolazioné; che'sente 
vo l'amor” di: Patria, ‘assecond 
slancio l’ivito: a-tiafferma 
pri sentimenti in ricorrenz: 
lenine ividale diede; 
come: giornata co) 
maggio austero ‘di. gi i 
nerosi che per l'Italia caddéri 
de pei destini della Patriasimmontal 

Formatosi allatgo Boiani.u 
‘ponente. corteo, ‘si ‘divesse.al 
ro.i Ho nota i 














































‘gliardetti; 
plementari: 















egli Nidi. 
eco, preceduta. d 
ra e dalla fanfara;.0i 
Madri di guerra:con: 
resentanze; la bandiera de 
scortata dei valletti: grandi 








fiori — dei Comune, del.Fi 






Combattenti; il Gruppo dell 
tà: Sottoprefetto dote, cav, di 
tardi; assessore cav. uffi: 







iMarioni; prof. commi. A 
compagnato dal segretario: capo; 
Mmassini; le.bandiere: dei coma 

(col presidente vari COnsi> 








un gruppo. -di-pioniéii 








guerra; un gruppo. di Mutiloti: 


dente Lui si Freschi;:il; iù; 
coni membri:deld; 
aldo Rocchetti*o; 






to e méltissime samicie nergi 
ano ancora i gagliardetti degli 
drisli e. avanguardisti; 16. bai 
della ;Soniel Operaia di M. 

gli Agenti — della. Ginnico: 
— della Societ i 












altre, con Je 





ze. 





ll: corteo ‘è. ‘passat 





Domienico dove furono! 
muove denominazioni:di 
torio, del.-Piave.: Vittorio: B: 
Duca degli: Abruzzi. DA 

deboscia; nél-iCimitero;:di atto 












va-Una ‘rappresentanza: del Batt 
lione Alpini:con-lafanfarà, ‘s0no: 
le corone:s Monument 







interi dedicato-ai ‘gioriosi Caduti. 






Uno squillo di tromba e-tult 






senti si-ingìnvechiano; perni 
to di raccoglimento.:Poi-tutt 










ulle:-fosse:deì 


(che, perle. grandezza 'd'Hatin 
molarono. -Postig; ‘il'eorteo; 
pose e fecerritorno in:città 





iSenipro  sotto-la direzione del Pri 






sidente della . Sezione 
cav. Alfredo: Lizzi, ques: na iti 








e O si ruinirono-davanitial: 
Riunicipalé.le 





congiunti 
tenti, fascisti;-ed:in cone 
nò ai monumento:dei: Gsditi 





orvi uva corona:d'all 
Aprivano:ir corteo 














Îîlo con bandiera: D 


Rie con'-bandiei 
do: di 





di No 
nente intervennisz::M 
Fongiunti dei il 







rei 
pera: 
na-Econoni 















Îra terra suggestiva, benedetta e glorios 


idarono -co ‘aria sorniona e beffard uragano di a bandierato e alle ore:10-a0k 





utato: da un 
È RA 














nostalgico, come in momenti di trepida an- 
poscia. e-deci SÉ avverti la presenze della 
madre e le creature predilette, :1 soffo del 





assieme, che. cerci 
mutare: il vero. scopo assuntosi. 3 i 
‘Perfino. un: vecchio del passe — e tale; convenuti, ed inneggia 


di nascondere e dissi lenne:fanzione: 


moria dé prodi cadalici? 
'etdcal Parco. 
‘e corone -di fiori 


Comitato, ringrazia le 


"veramente era 





genio crestivo. 


© Quarido scese la notte fonda”e dinanzi 
a noî sullo Sleme ed il Mrz? si combat 
1 & 


rel. suo campicello fave za d'italia: 


‘orata ‘e la battaglia lo: sorprese! Gli fa seghito il'cav. Mombellardo, 









‘sparava di rivoltella sui fori 


‘ arla-tenenda ai 
giunto e trascinato al comando;,.-< 


Venne rag- che 
nidi guerra sunnominati, 















iFinàfmante i03.n 
fenava-In fine della ‘mostra guerra, 


| ATRICESIMO 
Alle oro iL 
‘cipio si form 





oso. episodio di storia - cittadina. 
1 è fino al giorn 
&llo Stato jugoslava. 
larresistonza che que: 
È oleya: opporre 


tosti Late 
oratore rievoca altrixtivvo 
nelto storiche giornatà, 
i-che ie:-seguironoy 








d: 
‘E pigiccorona “d'alloro al tempietto 





ello, Riservandomi 





idopo-la- grande» Xittori 

n Ala anifine — continua — la 
i con tutta In sua fede e con 
tutto il suo ardimento, si il po 
polo tutto con ka sua unima e con ii 
suo: guore;.e adiuitò aIPItalia l'Uoma 
idi suasàlvozza e di sua grandezza», 











Da San Pietro il sindaco avv. Eile- 
ro ricordò la grande data e distribuì 









DE 
Pmafa-unghéem 































aleune medaglie al valore croci di ll ‘Tutti gli edi 
guerra e le menzioni di rieo! ite. Tutti gli ei 
‘alle madri. La. Giunta, il 
del Paseio gd Ì 
delia Combilenti hanno pubblicato um 
palriollico manifesto. i 
A TRIVIGNANO UDINESE 
Lon significativa cerimonia è se- 
guila ieri nel pomeriggio, In com- 
momorazione della nostra entrata in 
, La festa, riuscita solenne, di 
niziativa della Sezione Combattenti, 
è staia conereiata di pieno accordo, 
col Municipio n la Sezione del P. N. 
is discorso ufficiale fu le- 
nulo da Eprieo Sandrini, 


A PAVIA DI UDINE 





isna-di'Gorizia Marttoriata non fos. 
to, .il “Comitato. 





‘pì che viviamo al con- 
ngibile della Palria, più di 
dobbiamo essere 
mo & Benito Mussolini e 





e: sussistenze. militari, 








del Duce in.quesio 
momento è pivollo ai morti della guer 
ra d'Italia; il Suo spirito in questo 
momento. è in mezzo ai morti della 
Vittoria d'italia. 7 
&« Spiegrievi al vento, o bandiere; 


ica-:sicurezza-c agli 
‘addetti alll'utticio ii polizia di presta- 


dicattesa per 
sGontrapone» 
jdécitaliana “all’oltraggio: 

mite rall'imvasone il. com- 
varle-sue armi e 
ìl.cittadino goriziano; 





mento di fedellà-alta Jugosla- 
uinzagliò paltiglionii del .fa- 
la faca per.la cit- 


che:fieranenti 










moso: poggio Ù i 
îà, dandone intàticodi’scacciare al- 
tre.l'Isonzo tutti. gli -ex-prigionieri di 





e, 0 trombe di guerra; squ 
late a dislesa voi, bronzi sono! 
taniei mel cielo! ili alto i cuori, o po- 














lagzate -del-Miini 
un Jugo corteo 





iche-6 Ja banda loca- 








ipa nella pi; 
persene in 
io stre di tutti i 








scenza 
DireHorio 
i} eorisiglio direttivo 





{fano di miglia 
palazzo ducale è stato ‘eretto 








legno intrecciati di verde 
fr .amacovazione fantastica 





per la vi 


ANToré 48 ru distribuito un rancio i CESLO DESL 






speciale a tuttii combattenti. In se- 
vita fu illuminato il ricordo ai Cadu- 
guerra, nonchè le principali vie 
del' paese. Dopo un'omaggio alla la- 
pide chie ricorda i Caduti, seguì una 
Tincoglala e fia acceso i falò sul gre- questa ‘sera dai duce i 
0 n 


guerra italiatii» ricuisò...al.. Governo 
isorio. le armi sequestrate + agli i 
vci;-richieste-per-ia Guardia na-| 
d:complelamente 
Thi e li-imcorporò 


unpatore poneva-la: sua 
dncoercibile, 341 08 
d italianità pu- 


polo di Santa Gorizia! 
. Mi iMorli.e.ar Vivi il 

« Per l’Italia, unicamente e sola- 
‘he servo e amo, 


il Duce grida: 








‘dideliGontune mente. per l'Italia 


vi condurrò più ol 









2tnol reggimento ‘au 





che-si.erano 
fo compito di 
® che'soppero sen. 


; IMBERGO ‘ 
“Acura det Municipio e della Se- 
zione Mulilati segui la distribuzione 






o edifici 








rari, È . 
Genovesi? 





It 


n tutto il Friuli la commemorazio- | Genti della Liguria! > 


e medaglia e croci di guerra alle 

adri e Vedove di ‘Caduti in guerra 
ommissario Prefettizio pubbli. 

ibramte manifesto. È 

n *cASPLATISCHIS 

TI Sindaco ha lsrisiato “alla popola 






fermezza chè 24. maggio ha avuto un’im- 


austera e solenne. Ricordando 
io ‘della. guerra, i soprav 














Te:contro.l'azione.r: 











ambri:del.Consìiglio:comuzale sciol- 
dl dal'Austrianel:miaggio.:del.:1915 





“di sommossa, 
ia-nazionale con gli. ex. p 
ra italiani 6 con? gQ 
mo giumgevano:in 16 
a 5: d 





narigutali, con soleni 
‘enfalone.del 'IMunici 
o del-Fascio, 














i iche:man.ma 

















“Manifestazioni entusiastiche al capo del governo 


ione::vaal.palazzo: della ‘prefettura ove ri. 
de;Sul portone cra-attesa dai funzionari 





ta folla immensa :che gremmisce titti ‘i -dintorni.-1 
el: ‘porite: dei“Mille..e+che- mon: 
ì applaudire: mentre e musiche: suotan 
‘bandiere svontolano;-.le cai 


garante: Ta. trave; 

















‘grandissimo; numero 
vigazione: con entusiasti 














iL CORTEO DELLE AUTOMOBILI 
‘Il \Prinio Ministro ‘è raggiante è appena :j), 

dero:stringe da mano: w 
iccolgoriò e sespri= 
iddisfazione per “una + 






















tre: personalità. ‘sulla. plancia»: La: musica! qualche 

















{ento "una «diécina «di o 
“Intanto ‘nellavIPiazza: Corvetto: e nel 
Larga: Roma: sottostanti alla..Prefeturd si 


è'andata aminassarido una-folla immisnsalLo- 43: DARIO LIO ODO 
spettacolo; specialmente: dalla. pa 2. Da fatio la marcia” su: Romita (approvazi 








\e- centindia.-di--gagliardetfi: e 
indiere. ed ‘cappelli siulticoKii del-.| 










le viè ‘del: Governo: 
mili=-‘iazzo:-della:-Prefetturàprospiciente in;\an- 

ine-"golo-la;-Piazza. Corvetto ‘e.il Largo Roma. 
îcompare::la folla lo acclama 
smo -verimente eccezionale: per 


n 10”) va- ad un 
Timeniso: entusiasmo. 

















iomonlie president 
vacclamazioni:.di-Evviva -Mus-; 





ofiori verso: l'al 









IN: MUNICIPIO 

corso .-dal porto. al. ‘municipio, idi la pa 

lue chilometti: e-mezzo: è stato.tutio ‘ina-ii 3] il 

info -per-il- primo ‘ministro; La folla nà-fasci,‘rappresenitanz 

Sindacati, avanguardie 

i ‘tenti; ‘associazioni: che: sfilano per quattro 
tare: con. gagliarde 








imoxa: è ‘mera-.|un-trienfo. per ib prim i 
a fti "atteridono;, Sebbene -disciplinatissima a stento:--véni 
Bll'aEsperiay trattenuta;: A--Piazza. Tontan 
Dice-è ‘fatto. segno ‘ad ‘una ovazione inti- 
“nita; Egli: scende: dalla automobile,‘ 
‘guito.-dalle-altre-autorità..si-avvia-.a -pi 









Te 
sidenza del dott:. 
ij auesto ratto dit i 
«gesto:disenatgi 














ielp volteggiano: idporo- 
rate>nel: porto. ‘Hanno 

















i 








Una: grande “moltitudine ‘to anni dalia gicriosa vittoria 





ÎLATA:. 






Nelia: séfatà :'1a blazza;de Ferrari, 
GLTRE 100°MILA PERSONE: | 


ja Parteciparono le autorità, le associa ACCLANANO. IL:DUCE È 
zioni, le scola or 








Di a suo-labbro e ad un tratto 

; Pietro spor-j Lo speitacolo dell'attivo; del 'Disce'a ‘piaz 
gian Pietro a depor za De Ferrari quiesta-sera supera-ogni im- 
{maginazione, Da quasi cingue ore si assie- 
za una folia di oltre-100 mila 
ttesa del Darce, Tutto Je fine» 
sono gremiti di gen- 
intorno alla 
di lampadine, 


sto dire è un' formidabile scoppio di “enti. 
siasmo, [l ‘duce rapido con i principali per- 
sonaggi alle 20.43 riparte in automobile per 
andare n visitare il giornale di Genova ove 
è accolto dai que direttori on. Pala e comm. 


Poco dopo:le 21 il Primo Ministro coi 
seguito si recg.alla casi del fascio ed am 
che qui riceve manifestazioni spletidide ‘èd 
artistici donî. Il duce rientra:dopo.te 
Valla. Prefetura e. ulle.23.sne-.esce! 

ad“un briltantissinio: 
in suo onore ‘dalla Cani 





palco guarnita di stoffa a ramages:dama. 
scati rossicci con intorno grandi fasci dì 





patto é ‘volgé intorno.io sguardo ‘ammirato 
a che gli si presenta innanzi di to in 
maestosa bellezza ed arte. Sono le 20.15. Le|mercio pér l'inaugurazione della miova # 
personalità sono rimaste in ‘basso dietro il ‘de della feder; 








ne indestriale di Genova, 








conf ERMARSI E MALE, FERMARSI" SIGNIFICA 
LOTTA FRA LE NAZIONI. DIVENTA: SEMPRE: 
ITALIANI DOVREMO : 
RGI-E' SOLTANTO: ECONOMICA: E 
TTE LE 


ETROCEDERE;: 
PIU” DURA; 
SERRARE 4 DENTI.:IN QUESTA 





sono sE 
- SOTTO NOSTRE SFONDI. Do ve Mon TairaiARE GOATENA_ DI © 
GIORNO .E SOPRATUTTO. DOVREMO AVERE HAGGIE ANI 


CHE NELLE ORE GRIGIE. 
Ecco. il testo. del discorso: promunziato 













mercanti“0' di‘stmpli 
za che lia datoerdisni 
età; .che hu ‘conquisti 


Sono perfettamente sicuro che*voi vi a e 
spettate da me un discorso nudo. come le {romana _e coni ‘Balilla: là 
x uti [rocce che. scoscendono sul. vostro mare e 
hanno rivolto Un memore pensiero Ischietto come il :vostro.costame (voci 
1 ffcloro che s'immolarono sull'area 
zione un.nobile manifesto. Furono i- ‘della Palria. E, rievocando le glorie d 
n solenne cerimonia, dl ieri d-apparsa, circonfusa di vivida lu- 

e il Gagliar- ‘ce, la. figura. ‘maestosamente bella 
? idell'Ilalia: vittoriosa. 


‘giovinezza: che 
‘spezza l'oppreéssiotie:dellostranti 
FER 


SIGNIFICA RETROCEDERE: 


La. postra è'una città potente. 


!Dall’alba di stamane a quest'ora erepusco- 

lare voi mi avete offerto. amo spettacolo 

incomparabile di moltitudine. plaudente non]. I 
certo a me; ucmo combattente, ma 'piutto- 'Sta, occorre-aticor'dipiù 
sto al governo -che presiedo, al regine che |fermarsi: significa retrocedere. 
rappresento, alla rivoluzione che-ho iniziato 18 nazioni diventa sempre ‘pi 
e che condarrò alle sue. inete fatali. (ap-'S1A00 certo: pacifi L 
piausi), Voi, o genovesi,. mi attendavate (Applausi). Ogni: popolo ‘erigé 
ida: quattro anni ma non potevo venire in 
questa città che mi è sempre stata nel cuo- 
re în.un giorno qualsiasi. Dovevo sceglie- 
re la mia data e la data-.doveva essere 
l'anniversario della dichiarazione di guerra 
erchè Genova insieme con Romae ‘con MOrale., Dovremo' fare ceppo' di 
Milano ha il vanto di aver dato il tracollo 
di aver fugato la-viltà-di go- 
verni inetti ed insufficenti e.di avere spin- 
10: portone LI d rito il-popolo. verso la prova. suprema, Eb- 
i della: provincia € al‘primo“piano da quelli bene sono passati II arini, sono passati ot- 
‘della «torte della prefetti 
ic‘st.va frattanto iddensando nei dintorni del. 
la.prefettura'e per oltre:un’ora non:si: stan- 
di-acclamare e: di ‘invocare di vedere il 
ice ‘che: però non' compare: desiderando di 
‘appartarsi alquanto: dopo essere stato in pie- 
di Junighe' e-lunglie ore ‘e-dopo. le; emozioni 
di così: grandiose: memorande :acsoglienze. 


LA GRANDE SF! 


riere di egoismi. €-mon ‘ls: 
alla. mentita' fraternità ‘} 
plausi). Dovremo. dunque 
0 italiani. dovremo .serraré 
sta lottà* che ‘oggi è: soltantg eci 














stre! volontà;. fare. catena. 'idi'’tul 
sforzi, dovremoldttare..giorti 
e sopratutto; dov: 





o vavere‘il'coraggi 


gnate; chela navigazione non 'è:sett 
cile e" se. ‘fosse: sempre: li 
sempre ercita; Qualche ‘volta ‘ancheòne! go- 
verno delle nazioni) capitano: delle re gri, 
«ge, delle-ore ‘di incertezza; ‘ima ‘io: 
o genovesi di pensare che:îl'pi 
vi parla non dubita. mai; non * 
ha «sempre fiducia delle ‘site. forze'€ 
tutto .in: quelle. profoi 
vazioni. prolungate): 





Veneto...Io mi guardo attorno; l’Italia-di 
iefi non è più riconoscibile: nell'Ifalia‘di 
ioggi. Oggi tutta la nazione-ha-.venti “anni ! 
(Applausi vivissimi). e-dei venti anni-ha! il 
coraggio, lo spirito, l’intrepidezza..e-con: il 
più quetla*che. vi ha aggiunto-il fascismo 
nella sistematica ‘tenacia’.(approvazioni). , 
Possiamo. dunque commemorare. fe. giorna-! 


ilota:colti che 





nde ‘della: riazio! 








NEL POMERIGGIO te di-maggio che. sono sempre; più -radiose 


it: Capo del’’Govi 
ito. alla pre: 
Genova-col qualesi è 
‘ministi acolio- 











‘sta ‘storia tra il. popolò;.che 
tuto:e vinto nelle trincee: ed 





arte di 


tevole:. Sul: fondo edel 1110): Oggi: più: nessuno ‘osa 





pe degli alberi spiccano» 


Ai: balconi: delle 
Alle 15 .il Capo: 
‘balconcino “del «Pa- 












‘e-val 





sempre riservati. 
e.di Piazza Cor- 
Marazzi edtim® 
perbo, .Dal- 








di minicipi e dij 
*-Balilla, combat: 





e dan: | 





corporazione, ‘ogni’ municipio reca un ;car- " BEPO! 
tello ‘per indicare-la‘ qualtà o. il paese; | “Noi lo‘governianio il -pepolo 


comunicando: con'app 
alcittadini,:che‘assume 

azione: penerale:di:tut 
‘cla'e spicoando i reliti 
auiorria eda tuti 





&ého- por. via: Garibaldi verso: il. Municipio. Sal 
jd principio: di-via -Garibaldi-:finé- all'ingres- 
‘80: del: palazzo: comun i i È re p 
Ina:guida' di:tappeto.--All’ingresso:del'palaz: no:sotto il-palazzoove sta il'Duce' si ii 
mano e potenti Eja; Kja, Eja, Alalà si me-| 
Scolano al grido di-Evviva Mussolini. 
f2-Jl:pubblico: dai, 
di-fa-eco con 










nando: i: gagliardetti ‘è: Je' bandiere passa- ,25S0luta purezza i 
i sue î Fichi. mossi da' stupide vanità 0 'da ridicole ambi» 
zioni non - ci: ttnsideriamo’.i-padfo; 
ibene.gli-\educatori. di ‘questo “pops 








‘era ‘stata ‘stesa ;i1- 






«lzo ‘comunale: il: IDuce-eraatteso:da varie 
personalità: con: trè valletti nel “caratteri 
!cocostime dal-rosso “berretto piumato; La: 
jentrata:del-Duce-in palazzo Tursi è statà 
Jagnificeriza. superba ‘ed artistica. l , 1: 
ibile:-La..stalen-ed: il -costile era- battenti-ma: noti Îmaricano gli ‘uomini matu- jv' ael 
ri, fanciulli ‘e donne.: Tuite ‘le classi so-{y@do che: l'attivo: supera. 

in:camicia ne-'cali sono rappresentate, ma fa indiscutibile /passiv: he 
‘a; dicarazzi edi fiori. Fra una fantasma- maggicranza dell’ititerminabiole corteo è di” accetti. 
“’|goria mescolata: di. mediveyvo “e di'.mode v 
Nità con: effetto sorprendente; ‘Entrato. S, ‘e saluta “fascisticameni 
‘È Mussolini: ‘nel’‘grande «storico sal 
Iglisarazzi ove ceranm ad ‘attenderio-le ‘nota: ; fede 
bilità “cittadine, 
‘appositamente 
[grande polton: 











eni di: gonfaloni; di valletti: in .co- 
stumi medioevali; 


- ‘layoratori.- S..-E:Mussolini‘sorride a tutti vole, 


lone de- ‘ha: voluto: 





f Sila devozione; ma natu: 
li -è-;salito. sul; palchetto ralmente,: Genoga: è:1: 
retto “e:-sul- quale cera. tina 
‘verde :con-ai lati due 






ONNE GORIZIANE: 
i .fale: supremo: mo: 
ib stre :donne:goriziane: com 
oi sacro-delle: preci 4 












Quante migliaia di- persone abbiano oggi, 
partecipato ‘al:corteo-o:abbiano assistito al 
‘sno passaggio noni'è possibile precisare nem=. [cli 
‘meno; approssimativamérite. - 
La: manifestazione  dello:sfilamento è du- 509vito e gr 
tato: oltre: cirque-ore-e mezzo nonostante , 
che tèloro che Jo componevano marciz: 
fo-a passo accelerato. 
| Durante il-pero 


“sono. stati offerti. al. Duce (fio 
mi 


DELLE DI 
acNetansia:d 








roccardi “gli \porge-un 

"con entusiasmo; Si-ri- 1 
leva: che ‘allorchè l'on. Broccardi-con en 
i ‘he; Genova stà 
ini. col capo: fase 





















ale, il-:segretario: fe. L'APPUNTAMENTO o 


N PIAZZA DE FERRARI il 

ffermato:<hel. Qualche minuto dongile.20 è finita la s 

i npre lat: dell’interminobile corteo - dinanzi alla ‘disperatamente conseguire. Abbiamo fatto" 

re. Considero Genova come un: ò 
o 


issario, vi ringrazio del 
rante e: cortese, Voi avete 






















































e dal: palazzo: imui 
tissimo -vaall: 
















Ut 








intenti; Ni 


















Non vi dirò:«ti ‘pi 
solcano’ gli ’océani; ma 
ronavi. deyongi “solcare: ici 
Genova si. slanci:verso”l'avvéni; 
peto»con:cui Balilla?ancid.ilsuo 


ha combat- glio che. Sia-.tin cuore; ‘sol 
Regi 


col.volgere degli. anni .-col-volgere: degli av» 
venintenti, E" da ‘quelle ‘radiose: giornate. e 
precisamente dai-‘fasci ‘di-azione-rivoluzio- 
narîa: che “sono po "venuti -i' fasci “italiani 
di combattinierito. C'è una continuità in que- 


















lattorno al regime: fascista ci sîa sempre più 
vasto, .sempre: più: crescente; sempre ‘più 
consapevole . il:. consenso: del: popalo.-Oggi 
lo visto ‘sfilare ‘itinanzi a ite (il. popoto.-in |: 
futte:le: sue classi.-iîr tiitte-le'‘sue’‘età: Ho 
to:i lavoratori. della.vostra superba ‘ed’ ho 
Vista-i contadini che scendevano:nelle:; 0 è. 
alli‘“dopo’ ‘aver ‘Jungamente. marci 
a questo. popcelo: che: io ato ma: del A 
amore “severo; a questy: popolo. il governo | vAMAa Stazi 
fascista. non ha-dato -nacora:nulla:di giieilo militari; attendi 
che si può..intendere.-conie. concezione it: 
sterialistica della vita, anzi ‘glicha. postoin- 
zi. necessità sempre più rudi; responsabi: dirizzandoanclie' all'Augusto 
‘Ros }lità sempre più. costanti.:Ma allora perchè ‘tici: evviva, n d 
c {yueesto “popolo -si+raccoglie ‘în massa semipi 
di iù compatto. intorno ‘all’irivincibile: simbolo :Atitorità, frà coi il. 
et:.littorio?: Perchè..il popolo-italiang .ave-i'appresentanza ‘ del 
va: sete: di-‘ohbedienza; aveva’ sete: di disci 
Voleva -essef@ - governato,..(Applausi:!sòni; il sottosegretario. 
©. Ti generale Grazia 
(cempagnato S. il 
ci. {Adpini ové.è. avvéini 





‘apparire:‘del.: Sovrano: 


jsiasticaniente e lungamente appla 
‘Ospiti 








viva. Un ‘Jnngo, corteo: di ‘autorni 
‘Sulle: quali hanno preso: 





0 ipal 
‘generale Cavallero in 
\ibistro . della. guetra, 
lgen.-di Armata Tas- 
ot dliStato.0n,:Balbo, il 
mi, “e vari. Deputati;«ha rac- 

Re alla. Caseroia degli 
ta. l'inaugurazione "del 
montmentocon'un elevato discorso del Co- 





I ‘generale Cittadini, il 


n {Vivi i. RA 
ogni LO.STATO: DEMOLIBERALE:: 
+SEPOLTO::. si 


1 









‘balconi e ‘dai, marciapie- pres a-til avrà un sempre migliore de: 


aismo = Nel corteo sfi- 















To: vedo::ch cipli 

a tute?’ con spirito diltai 

vede chef piipolo Jar 
,Totta la Liguria Cvasporazione: fra-léc! 


uo, che- lostàto co 
naro ieri 2 vivrà 





ice dirgli Ja sua! 







più. niimerosa. 





lo-‘stato: dei: puriami 
ipoaila nessi Guestossta! 










ba'e. di tra -incrollàbi 


e vole 





c 





‘orso grandi quantità ‘di È D 





‘ultime squadre e la fol- !dlefle riforine talune delle 


le io mi' vblto indiètro‘e-ramii 
iggioranza i giovani e gli ex com- To. questi. quattro anni. di ‘dura fa 
e lo cre. del lavoro: nè abbiamo fatto, 













‘teo Reale sì è portato i 
1g È lo Love. dinanzi al Re han 
inéhite Todes parata le'truppe del 

e) 


di gran lurniga 


Presidio quella,della 43. 
la Milizia volontaria ed 

















A i te a e 


dalle : acclamazioni della ..popol 
città è completamente inibandie 











strazioni ‘è. ceri 
iL'anniversario dell'entrata ‘in ‘jrti 
Italia, fu'‘celebrato ieri, in occasione: della 
domenica — in:tutta -Ita] 
dimostrazioni ‘è: cortei, 
A _Roma:-fu dai fascisti  consegriai 
lennemente” la ‘bandiera ‘ai conibattenti, 
venne inaugurata ancl ri 
“Sezione Granatieri. > 
Alla sera un grandioso “cortéd al 
to il fascio fomatiò è tutte 
zioni ‘ pàtriottithe"* cittadine 


sopra: pietra 











lia; con ‘cerimonie, 











bastano a dare la vittoria h 


TO Nori da L le altre ia 
li ucmini non'la vogliano tenacemente. Te associa 


combattenti e mutilati hanno: 
za del-popolo per recarsi: 





. quali isotio 


sin-Piazza Corvetto © ad esenipioin molti paesi 
ima che it Duce lasci hizmo date-lo sviluppo ma 


Sa-gran voce di udire la. dell'economia nazionale. 
. 11 Price 











Io ho sempre pensato di 


Isiosa . del.-mare; tutta “vibrante. 
come fu néi. secbli-e=ccme’dovrà 


‘secoli, : 





tnpre isor=isfo- puntoai 






ell'indimenticabile spet- / malinconici: cimiteri, 
LESIONI aspetto in I(apiplatsi): Noi le abbandoni 
S, stino poichè sentiamo chela 











pida: 10 





20:10:11 Pri- forza: i 
d diri ì Genovesi È 


ava “nia di propositi tenaci, ‘una razz: 
miss-fatto:da -sua: fortuna: in. condizioni 
a Che: i 


Fiolate, Totento Gen 































































‘Se: alla tomba del. Milite Jenoto. 
* ‘era aperto da bandiere e-dalabari ‘ha ‘proce. 
forze «tuto 21 lame di torcie tango: Gap 

berto:fra due fitte alî”di 
1 Vittoriano ha sfilato 


dell'Europa, > 
po all 





ci 1 (i dolo e Ater 

! GENOVA LA CITTA’ MARITTIMA ‘afetzi atta tomba 
re di Genova, ì i 
della: vostra Genova ita città ‘marittima per. 





«> A Trieste; e-ai:campi 
guito il pellegrinaggio den! 





avremmo ‘eccellenza .iitta- protesa‘sul mare e-tutta 












Quest'opera d'opera. del ‘fascismo: A. qu 
possiamo:trascurare-:io 
ijvesdel:passatochessi: aggirano: ancora nei 












Stino poichè sentiamo che:la- forza segue it:-da; 
“mentre ta: falla “consenso è! ché: il--tonsefniso. deterni 








È: Voi ‘appartenete ad ‘una: razza: che siol 
“per aftraver- ame, Una-T4ZZa-asprigna;-di pochi 



































. banchetto 








H saluto del nuovo Prefetto 


Hi nuovo profotlo della. Proviaci 
del Priuli, gi: uff. dolt, Spadavoechi 
ha invialo alle TE DIA e Rappreso 
tanze del Friuli, il seguente nubilis 
simo pressoggli s 
Assumb uggi lu 
ta dol Priuli co 

















y 





Nazionale, 
IMi lusingo di riuscire a corrisi 





»gendo ui 
ne di ques 


azione 
nobi 








profie un per 





azione leale 





rrà. meno la collabi 
feconda delle Auloriti, delle 
sentagze c della Popolazione, 
qualò Sageio pieni assegnamento, i 
Afinspirerò ai dettami della giusti 
zia assoluta per Lalti nella eriersi 
serena applieazione delle leg 
conto 
pevolezza di ogni ordine di Giltaàdi 
ni, perchè col Tervore silenzioso de! 


























pure più forte e più prospera, 
iGon tali intenti 
saluto deicrente 


SI pallegrinaggio ad Aquileia 


lori mattina, 
partirono dalla nostra Azione 
200 pettegram dinelti ad Aquitera, 








ordiale ». 











cive 





siu 
jello det Friuli vommni. 

out. UMolo Presidenty della | Lumi 

ione Reale, il Conmissinio 1 

Laveti; il 'Uomuai 

o dei tomb 

e SPoaini: inoltre cera it Direttorio del 
ladezi ombattenti di Udine, rap 
‘proseb del d'ascio, dei Volontar 
di gue delle Madri e Vedove di 
guelra, vell’Associazione 
Alpini, delle « Cravatte 
congedo. 


















rosse » dl 


di tProsidio Militare eva rappresen- 





lato dal eyl. cav. Lhicriconi con 
dante il 2.0 Fanteria, il Distrelto N 
litare dal signor cap. Isiletti. 














‘uompletavalio l’impynente massa dei'con l'Amministrazione . Perréviapa, 
peliegrini, cittadini d'ogni ceto e con- |per ottenere la doverusa emazio 
dizione, combaltenti, signure eine itel pente, così da. logliere lina 


signorine. 


Lungo il tragitto il mumero andò di 
molto” ingrossamdosi sì da raggiun- 
gere, giunto ad Aquileia, un aspetto 


grandioso, 
Alla St 
vano. ud attendere i pellegrini le au- 


sociazioni localì con bandiera, la Ban- 
da ‘Cittadina, le scuole con il corpo 
insegnante ul completo. 

Ricevuti e ossequiati dal segreta- 
rio pulilico le autorità, in ‘lesta aljg 
corteo subito compustosi, si. portò al 
timitero degli Eroi ove furono depo- 
ste dai pellegrini, sulla ‘l'omba der 
dieci Mibti tanti, tre dorone di ulloro 
maga io, della Provincia, del Comune 
di U ine, ‘dei (Combattenti; seghì ‘un 
minuto’ di riverenle, commosso rac- 
costimento. 

Dopo una rapida visita alle lum- 
ne dei grandi ivi sepolti, cospargen- 
dale di fiori, gentile tributu dei pel- 












legrini, questi si portarono nella Ba- 
silica per la solenne funzione, 
Bel role, rilevando l'altissimo 





sign ato della visila dei pellegrini 
al Cimitero degli Eroi ed alla ciltà 
di Aquileia, pronunciò l’arciprele ce-. 
lebrante, 

iPoscia, lerminata la funzione, il 
corteo, rienmpostosi i portò spllò la 
colonna Romana. Quivi brevemente, 

ma Dboilmente, parlò il prof. cav. 
Mazzocco. 

Seguì poscia una. visila alla città, 
amento ta lassi per occasione di trivo- 
lore, al tMuset; guida preziosa e gell- 
tile Tu il prof, cav. Brusin. 

Alle ore 
faeno a Udine, , 


Commemorazione del 24 maggio 
all'Università Popolare 


Stasera il valoroso colonnello cav. 
mini, comandante le «'Craval- 
è» del 2.0 IPanteria parlerà 
silà Popolare su 
lo tetta vittoria ». 
vr inizio alle ore 
libere) è, rendo oggi il 24 mag- 
gio, assumera il sign alo di una de- 
gna commemorazione dell'entrata in 
guerra dell’Ita 
























La cor 
1 















Orfani dl guerra bolognesi 
ospiti di Udise- 


Sono giunli ieri alle ore 15 da Bo- 
logna, 75 uilani di erra di quella 
Ùà ricevuti alta stazione dalle aul 
rità e dai loro compagni udinesi, i 
erat accompagnati dal direttore del- 
Uiitifulo comm. ‘pro! doschini, dal 
volonn, iBadino, dal cappeltano don 
Bobertazzi e dal cav. prof. Puggioli 

anaestro deli 
«Alte 18 Tad 
guerra bologi 

sotto la thog 
di, alla "Pratio: 
ssi offerto peg LEGNI 
i ospiti gradi 
nolavano i} gr. uff. Bor- 
il cav, uff. doll. Doretti 
Marcovich, due dove e due 
tnfani di erro friulani in rappre- 

sentanza dl i altri. 

nobili parole di salulo 
Borgomanero, al quale ri- 






nlana ‘degli orlani di 

tenne un concerto 
Municipale, Più tar 
alComunale, venne ad 
i orfani [riglani. un 
isimi, Fra 


i gr u 





aceoglienze," ‘ildirettope dell'istituto 
Osfani di Bologna, 
Oggi gli ospiti si recheranno-a Y 
ne istituto di RuBignacco e qui 
adi i luoghi dove ialorosaftiente gad- 
cero i doro padri 
fefanno gitorno ella Ostra 


30, N fanfara 
ogilesi Terri iitr Fon. 
Emnankiele,. col: 
Ri; “Marcia Reile; Leggen, 
“Canto: dell'Orfino (conc 
ricordì, mazurka'; I grido dei 


degli 


io di Ditot 
iv dell'importanza 
del compito alfidalomi dal Governo 


pun- 
ero alla fiducia in me ripesta svol» 
it be 
e generesia Pro 
Vici scoita della Patria, se non mi 


rappre 


tila disciplina e sulla consa- 


te'opere, si possa, rispondendo a) vo- 
lere ‘del’ Duce 0 Lapo del Governo, 
contribuire a rendere ln Nazione sem 


porgo a butti il mio 


con treno speciale, 





ingcovallo Darte di questo, muollis 
morit ira le quiui il Vice Pre-! 
l'oschini, cav. 





satlenli cav. 


Nazionale 


ione di Aquileia, si Lrova- 


n 
i pellegrini fecero ri- jp 


ringraziando per le affettuose |! 


Cronaca Cittadina 


Lo scolaresche a Redipuglia 


ia 
ia, 
Ne 


Stazione, . diretto a Redipuglia, un tre 
veciafe re 
Elementari el nestro Comune. Alle g è si 
to di passaggio un treno speciale, p' 
niente da Pordenone, con 1700 alunni 








scoîari celebreranno il 24 maggio sul sac 
C. He degil Juvitti, 











e l'oggi l'anmmeiato Festival at Campo More 


Avvertiamo che ln fe 






i 
e one della. Tombola è 
© ‘ce protratta al giorno dello Statuto. 








|- Uno sconcio che scompare 


per il sottopassaggio 

di porta Cussignacco 
Una commissi 

cummereiinli del 

ta sabato dal Commissurio E 

del Comune. comm, 





4 
cigi prosvedimenti, 
Hr 


intesi ad evilan 





ta 
no nel dell 
Tuori porta Cussignaero e a 
impedire i consueti allagamenti ia e 
#0 di acquazzoni, talvolta con serio p 
- Jricolo delle persone, come ebbe ul 
limamente a registrare la cronar 
Il Commissario prestò da più bene 
vola attenzione ni richiedenti © mo 
strando di rendersi esalto conto deli 
necessità e della urgenza di porre 
ilparo ai suddetti guai, deliberando su 
i bil ni 


sottapas 


i 














riprendere e sollerilare 





mente 1g sconcio dello stilicidio r 
Iulamette tamentalo, 
Hi Gommisserio Prefellizio 











mali quarant'anni potranno dirs, 
effeltuali entro due mesi. 





o — 


Beneficenza a mezzo della “Patria, 
INARFANELLE DI VIA RIVIS, — In 
Morte della madre del dott. Dorla: 
Consiglio di Amministrazione. deilo 
Missicealoio Cooperaliyo Bozzoli di U- 
dino lire 100, 








TRMRRA, — In mor 
ile ig Durta: Fa- 
miglia Angelo Blasoni 16, 

—T—_o 


UN PO’ Di URBANITA’ 


non costa nulla, e fa tanto, bono: La | 
raccomandiamo a qmellim gato del 
telegnafo che stamane ha perduto «le 
fe per una semplice richiesta; con 
iempiata nei diritti — ne ha così :po- 
chi! -—— del pubblico. 

{Non © sta naturalmente al pubblico 
di insegnargliela, ma neppure — su 
questo siamo d'accordo ci sembra — 
— di subire la inurbanità di. modi e 
di parole! 





Arie e Tealfri 


LA « MAURO » AL SOCIALE 
aDbato, con vivo successo, 
to ieri nel ematinée», la” Compa- 
a Manro ha rappresentato «“lPra- 
4 da bella operetta di Lehar. 
, pure icon vivo successa, ha 
io la popolare «Contessa Ma 
zan Ali Kalman. Questa sera verrà 
dala anche alle ate 21 per l’ultima 
volta. 
«Avremo poi Pa 
importanti novità, 
lario della Mauro», 


Concerto Wagneriano 
che verrà eseguito oggi al Cinemn Con- 
certo Fden per ccompagnamento del ca- 
polavoro d'arte di mitologia tedesca 4 I d 
Delungi » nella sua prima parte « Sigfrido». 
Programma musicale 
Wagner: Sigfrido - Fantasia — id.: Tri 
stano e Isotta - Scena e, duetto d'amore 
id.: Sigfrido.- Il canto della forza — id.: 
do >: Hmomorio della Foresta 
id.: Crepfiscolo degli Dei - Le figlie. de! 
Reno — id.: L'Oro del Reno 

degli Dei nei Walballa — id 

scolo degli Dei - Marcia funebri 

112. Professori hestra diretti 
maestro cavi Valentino Quarente. 














anini» ed altre 
di escluso reper- 



























La Premiata Macelleria 


RINALDO DEL NEGRO 


UDINE - Via Cesaro Battisti 4 - UDINE 
informa di aver appli lefono 
N. 671 per ardinazioni e servizi a do- 
rilioalla sua spett. Clienfela - Ca 
ann e carni vitelline di Ka 
qualilà. Sconto agli SPREA 


nep rri, ‘Camions, È 
Vagnni, eee, Coperte, Cuffi 
valli - Fiasoarls. Udine 
Premiala Fabbrica. 


er:ca- 
pepe 


Osizione. prealpi Giulie 
N pilleggianti_ deli 


Stamane, alle 7.45, è partito dalla nostra 


inte 1400 alunni delle Scuole 





a 
H1 grande: Festival! di’ stesera 
Tersera Giove Pluvio ha patto rinviare ad 
a da Dallo con lor- 
sulla chestra Marcotti avrà inizio alle 17 e il 
celo pirotecnico di massima at- 


mettendo»... 
tata inve: 


Provvedimenti dei commiss. Pref. 


e furono chiesti urgenti ed ener- }° 


pelerzi degli inconvenienti che si 








e praliche 





e 
assicu- 
rò che i provvedimenti attesi e recla- 


Stavolta, dunque, è la volta buo- 
torità comunali, il segretario Politico ina! . 
det Fascio, le rappresentanze delle as 


confer-|3 








Assemblea 
della Cooper, tela di’ Goneiso 


teri alle ore 11 ha avuto Inogo nei locali 
del Forno Comunale in via dei Teatri l'as- 
a gene ia della Coopera= 
riufana di Consumo, con la presenza 
‘di numer 
P 





mo. 


sta > 






di 
quella città e circondario, Come è noto gli 


To 
eguita con attcrzione dall’assembiea, e 
‘dalla quale risulta che lo svolgimento déli 
la S stituente una 
{portanti cocperative del Friuli — procede 
isempfe verso mete migliori, 
il pieno compiacimento delle autorità gove 
‘native e locali per l'equo calmiere’ esp! 
cato a favore dei consumateri cittadi 
1, 


ti, 





della relazione dei sind 

sulta la « gramiticn consistenza patrimonia» 
le della Svcietà. 

Le relizioni dopo aver espresso le Todi 
iper tinto il personale che fu collaboratore 
inello mento del forte lavoro d 

i rare e il bil: 

















i: lietro invito del p 
ussione in merito al. bilancio ed alle 
hanno preso parte l'on. Ra- | 
cav. Libero (Grassi, il rag. Agno. 
Comi, il sig. Benedetti Alionso 
i Ciemese e qualche altro. A tutti ri 
entemente il Presidente, 

“Dopo di che l'assemblea ha dato luna-1e 
fone alla proposta del cav. 
ORE, È 










e 


{Libero Gr 

so all'opera ed 
provazione del 
guardanti il reparto utili. 
Infine sono stati eletti a 
voti unanimi cav. \ 
Martina Conte * 

Giacomo; .Micoli 
Vendruscolo Demetrio 
Virginio. 
A Sindaci effettivi: 
Cantoni ing. Giacomo; 


a 
e] 
A 
e 





a 









Galla prof. Dinò 
Di Prampero* 


. di istituire un servizio di puli- MO; n 4 
1 PA del soilopassaggio, pulizia shiora Sindaci suppdenti : Casoli cav. Pietro; 
mancante 0 malto trascurata; 2. di |A 
iniziune oggi, ’lamedì, | lavori dil î È RSI 
-Janmplinmenta e sis slemazione delle . Giovanni; cav. Grà 
-|chiaviche del sottopassaggio; 3. di Bertacioli avv. comm. Mario; 


comm, Tgnazic. 


"lf numeri del Letto;" 
(ESTRAZ. DEL 22 MAGGIO 1926). 
VENEZIA 22 15 80 86j; 
BARI S4 538 
FIRENZE 81 45 
i{ MILANO 46 67 
NAPOLI di 


PALERMO i 1 5i 
ROMA . 8 57 ‘30; 
TORINO 7 44. 


_} Cinemategrafi 


3" CENA CONCERTO ED 


4 @rande avvenimento artistico 
088] PECE dalle are f4 


NIBELUNGHI 


im che può essere veduto an- 
che isolato formando un fatto 
staccato. 


le 
i 











L’Erce leggendario 


Santaslico e magnifico ae 


lm odi 





sulla leggenda dalla 
Wagner ne lrasse l'ispira 
| peri suoi drammi musicali. 
Grande Concerto Wagneriano 
12 Professori d'Orehestra di- 
relti dal maestro Cav. Vafen- 
No. Quarente. 
CINTO ETIO RT IIONZI TONE 


Cinema Teatro Cecchini 
Oggi prémiere d'eccezione 
Programma Pox Films 


DINAMITE | 


di coriggi», 





Vi 
ce; 
ne. 
do 
ta 








Dramma di forza, 
di ardimento. 
Protagonisia l'ammitalo atiore 

BUCK JONES 
datori programma da comie 
ima in due atti 


Porcal’oca che paura 


Titerprolaziane dei due celebri 
aerubali ugodigi Pich e Puch, 

I preparazione FALCHI NERI 
cun Tom Mix, 








si 


—__rP__ well 
ber I 1 
BINEMA TEATRO HODERNO 
gi 24 Maggio: 
Festa Nazionale 
teplica ad unanime rieliesta dei 
superesiosso d'avventure emu- 
zionanti in 4 ar atti 








20) 


423 
inlerpretafo 
e dall'acro- 


Iagnifitamente 
date dell’auda 
rrbazia: 


E OHARLES MUTONISOR | 








Omaggio rl Presidetite=E; 


% 








raccogliendo |. 





Tappa. (Resua-Nape 


n [Gabrielli 


È Il Gran: Premio fel mM 0. 


iO 290. 
Rack 


sentanie, 








GARERA' Denè i 
ma pulizia - cerca 


na, Udin 


î “CERCASI socio  aflivo, ufficiale 


congedo; bella presenza, Parol: 


È igonsi bio O e cauzione li 
fe:3000 liquide da vincoiansi Banea 
i È Hocgle, Offerte dettagli: setta 
x di 


lil'occastone del 18,0 Congresso: 
Aifari! per centinaia "di. migliaia. di lire 


BRESCIA, 23, — ‘Stamane al Teatro 
Grande è stato sclennemente inaugurato il 
9. Coi filatelico, presenti oltre 300- 
‘ongressisti venuti sa ogni parte d'italia, 
Francia, Svi a, Belgio e Austria è lel 
cittadine. Dopo il discorso inan- 
fici del presidente dél Congresso commi. 
‘nfirer, è stato inviato un telegramma a 
il Ministro Ciano il quale, essendo 
sionato' filatelico, è stato nem 
to presidente ‘onorario’ del congressì, Nel 
pomeriggio si & svolta animatissima Ja Bor- 
atelica. Sono stati conclusi affari per 
a di migliaia di lire e sono stati 
imi esemplari rari. 
resso inizierà i suoi Invori-con 
i ‘ussoni tecniche, horse cd’ arle Silate- 
ica. 
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fono le disastrose inondazioni 







HI Papa por i daimeggiati i Piacenza ci 


IPIACFINZA, 22. — (SE. Mon 


lano rammarico per l’inindazione-e-gli cont È 


nica di avet inviato:12-mi 


lo Isoalità dimmoggia te 


RGAMO, 23;/— Stamane il' Sottose-. 
di Stato:S: E: il conte Suardo si:è 


fecato, accompagnato dal Prefetto, in Vai di 


località danneggiate 
accolte ovunque 


dg “Gram folla ha assistito, 
0 dei corridori partecipanti alla Via 


alia, 
Sono. giu: ati in gruppo alcuni cerrido 


1 4 Bresciani 
. Entici, 


Sul Circuito: del Savio 
Grave. incidente : 4 feriti 


Raventia, 23. — Uît'a enorme-folla 

2 ilo.a ara motociclistica 

o (venti giri di 

5- per un totale di chilome- 

ra presente anche donna 

le:Mussolini con i figli Vittorio 

Bruno oltre. alle qulorità. 

i cnie. è giunto. 

lenielli:su: RT mella 

‘Gherzi Su: Sum 

‘valegoria 500 cme. Mo- 

u Sua 

rante la corsa è aecadito un in- 

il corridore Brandini, a 300 

i dallt partenza, Mentre abbore 

una Cn, è ito dalla strada 

i fentre il cor- 

contusio; 
tori soho rimasti 

uno versa.in g 


AVVISI RoaNOMICI 


OFFERTE D'IMPIEGO 


GINSHIE. Società primaria, m 
ered ricerca pratico rappre- 

introdotto elientela indu- 
Serivero: Lechat. Pietro Cal- 
Milano. 


ha rà Jortato liev 
spet 


al; 


ta - dncendi — Infortuni - Gran 

rea produttori stipendio provvigi 
utile presentarsi non conoscen- 
ramo, Uffici «Abeille » Via Villal- 
N. 7, Udine. 


no lena uso ufficio o me- 
Cassetta 22 Unione 





bile, Offerte EF. 


subilo alloggio u'la 
- nuova costruzione - 


GERCASI per lo Giugno Inpi 
lavori uîfici commertia- 
calligrafi i 


n referenze ecc. alla Cisnetla 20 
tro Pubblicità, Udine. 


COMMERCIALI 


con 
ne, disposto vendere a Enti Mi- 
lo articolo srande con- 

mento, Garn- 


e 
Untione Pubblic 


andia per ai Î 
, Via XX Settembre i 





Do-.igià 


i km. 240) del Giro d'i-.|! 






GRANDI Albera, 
guarvi.in:acqu 


Fi E) 
N Veni Pic 
zala Osoppo, Ul 















f Gstantie 






CP mi “PROVATE 1 


Un pezzo Li 0 d0= Una dozzina L.9 
Deposito: presso le Collellerim 


L. P..Flli MASUTTI 


UDINE:- Vis. Mor ‘&tovest bin: UDI! 























SIC 
Pavia sog nel Snmatorio intento. 
wol, nell’Ospedale. 


MALATTIE DI PETTO 









































































la geniale 0 perfetta crea ione dell 
automobilistica che si è masnificamente 
fermata nei mercati perchè. risponde 

-8 per tutio alle esigenze dell: 

T sings 








































ih 'anaciregua insperatamenite ‘concessa dal 
maltempo che sino dita «v vera: reso 
problematica.la.‘gara;.i.. cali concitfi= 
‘anrio. coltola. più netta € significati 


va vittoria “del'‘campi 


IL'avversario; giunto: tira: moi ‘preceduto | 


di Man none re Sdi passato: pottivò: «dii 
primioerdine. ha" subito difatti «uno. scarto 
dipinti: non contento: certamente: ‘nelle 
sug probabilità © ‘che'lascierà nei conmen 
‘delle ‘cronachs sportive ‘ima. lunga. scia 
commenti, SoloilTorino-infatti sì:è 
dusso di. battere il Modena » con 

ì-pun 
“Aggiungianio però subito: avalleresdi 
‘imblite chie. Pesito ‘non. Corrisponde: all'esat- 
‘tgravolgersi della partita poichè: alla ‘neris-. 
simià:giornatà dei «canarini» «incerti ‘e po. 
‘cosfelicinella prima linea, -stentati nei :so- 
stegniie ‘pressoché nulli, nell'estremn. difesa 
‘sponde. una : esibizione atrata 


parve quarto ‘mai 
L’secan perrore:moni'averi prima” pensato 
di ‘questo ‘ spostamiento, i i 
È Modena “per: vitali classe: 0 
a;;dominato;: sarebbe pueriie 
garlo::Si.è' fatto. però «prendere. int 
lecisione: Ha i toa gara” 
indatara,quasi ‘sicuro “di uitia init 
vittoria ve sid lasciato prei 


| 1 Modena mani 
‘gler;: Siamo «disposti ada 
'fattorecil:‘pesò, della:delu 
pento. "conie prafide 
etna 
Fatta -#ect 
vedi: Duno 
non-tr0ppo di - 
Bi 


squadra ha” 


'Céssiva- sicurezza: di:itto! a 


“Inociuto: gravemente: 


Ha tentato::guadaghife ‘te: 
Fitorrendo"al:.gidepi pesinte; i! 
tcatori. 

“Non «ha poi 
Imanifestandold “in: poci 
verbali. contro: 


di ché, Arattanidlosi di 


iprej accontenta! 


Qi 
gioco. Tuttavia -la'stia spera 


‘Qui 
cittadina? i 
“Potrà ‘essa: sosterieri 
e rappresentanze dell 





gfave sia stato oggi 
rinomato: squadrone. modenese. 


De sostegni. iTmiglior:nomio. 
allergiatote; DE 


«attrezzi, sbarra, 
forzare «destrezza no! 


‘3.60rt.; 1 
di allename: 


erò ‘non! nascondia 


‘present 


rare che quel: io 


PERUGIA: 





‘on Ve 
Rs: 


sguadra. mella: partita .o- 


‘essere: parati. 


‘so: l’allontanamiénto:-dal“campo di due gio- 


Trana 
é sembrato: di reco Spirito © d 


mrantosriguardava i Tuoti 


madro.‘delk ‘’gigridé” ati 
‘sud: sYolgimeni 


SICcI 
je vari esercizi. collettivi. 


“parallele ‘@cc, 


ei a “par ‘er 


gara. con ec: 
eccidle ha 


Î che le è v: 


to I pibalico 


fu seni) 


zionale. Me 


‘abbiamo: v: 
nto eci seme, 


sta:‘sempre tin 


io peri fi 


; pione-di-uma folla di-oltre 


o |2ionevPuigilis 
cl guito:e 


$ to; Galego partenti A, 
1 Gorteso.su Atala, in "300; 2 
Angeloni-Mari 


Categoria 15 
Orsini su fiat 5 


visiti £ 
u OM, Nategoria 1100: pa 
fiati scuo 4; Fagioli su Salmons in 
be Categoria signore: 4. No- 
dikionna Fimo V 
Te 1.49°12 ì 
Bril ‘Peri. 
La gara automobili 
i ceduta. ‘da «uma 0 
per gentlemens d 
500 cme.; 350 e 42 
mator'e). Ecco i 7 
iCalegoria 500: partenti dodici: L. 
riollì su A. 1, S. in 1.8729%, alla 
media oraria di Km, 86. 140; 8, Fe- 
icionì su Subeam; 3; Petruccioli. su 
‘orthon.” 
Sutegoria 350: partenti nov. 
cinì su Qiopiana in 1.25 
Gicioni.e- 3, Ge Categoria 125: (n 
torelte);isu soli quattro giridél ci 
euito, Km. 63.500: pertonti quatto 
di 4. Crescimbeni sud, 1 
giro 


sallenti ‘ci 


2. Severi 


circuito; 
fonti in:1:13” 


TLANO; 13: — match tra Boshio 
vpione:europeo-dei pesi medio leg 


Vgéricoil:belgà- Dewòs ‘campione. eu- 


ropeo: dei.pesi medi,-benche-non po- 
nese in:palio il ‘campionato. dei me- 
ha:suscitato il-più-gran.inleresse 
scendo gremire-il Velogromo Sem: 
45.000 per. 
ttimento 
due campioni, “arbitra 
:Bermstein:della:'Feder: 
‘i Francese è stalo se-: 
‘massimo interesse. Bosì 
‘primi rounds, im.cui 
sunv'gettati 


to:dat:. 
è “Dewos dopo 
d 


trambizio:- la 

l'italiano tuttawia nelle 
ja:segnato: uni evidente: 

fà: ‘sul:-suo ‘avversario <0d-il 


ione staliano-dèì legge- 


dti) ; Reonaglie Dei 3 
sernie:dei n assimi batte il'pri 
limo:serie francese ‘Alonzo: DR ‘abban-, 
Idonosall'oti round; Ja 

‘a n tO 


«“«L'egrégio: pi Guido: Perale giu: 

‘sea conseguire i) duplice:intento-cor 
nella ‘200; 

ula.casaceta:famiglia di Gal 

Ò Movendosi con-sicurezza: 

um ambiente n ui familiare per ra- 

morosi-studi:e più: per per 


inatteggiare:con ‘efficaci pennellate 
costumi cearattteristici della: famiglia 
veneziana: del:700, prendendo; come 
Ma di: Gaspare GozziNè: solo 
studio del) pri 
chiati gli si; 
i precipui caratteri di 
igliare ‘e :sociale del: Iuo= 
POCA; ma-:sÌ "possono £0- 
(ere-to traversie domestiché:-che 
Nagliano la: vila del grande: ‘seritto+ 


L'oratore ‘plorcalò alla espe ione 
storici episodie di-pagine deserit 
e; Ta interpretazione: ‘di ima delle 
penfetto:colore oca 
jozzelto:sull'argomet= 
se bp dialetto -venezia- 


i “magi: 
\so-suditorio ai 
miziere di 'ipetuti e 


i ica: perla: ses 
Elo 1050. Le ibmando rela» 
= dia Aocwmenti  pre- 
e. presentato 








‘oltosi in-42: 


nDistrotio Militari 
i sottotenenti di com: 
cali-in-congedo in:ab 
il servizio di prima nomi 
chiamatia. prestare if servizio, 
la durafe-di un mese, di Ì 
Pv. Essi dovranno ipr ntarsi ai 
Corpi giugno. [Coloro che com- 

vovino di essere iscritli ad una U 
versità o ad allro istituto equivalen- 
le, potranno: essere ammo ad ini 
ziare servizio ai eo ‘pivil 

Por schiarimonti rivolgersi a 
cale-Distrebto Militare, 


CORRIERE - GIUDIZIARIO 


TRIBUNALE:-DI UDINE 
COCEANCIG E” ASSOLTO 
MA. RIMANE-HN: CARCERE 
(E* Seguito isubato;- dinanzi al ‘fri- 
bunate, un processo @ carico dei no- 
ti Anfonio:;(Goeeameig:di di an- 
ni :29;-di Cividale-e-Giulio Briz Su 
Bata, di li 87; di Torreano di C 
vidale:(20-volie condannato!..), non- 
chid:di certa--Orsola. Buraiti di Pie- 
‘o; di ann'.27, di Preone Tulii er 
no-imputati‘di@un. furto-di due mu 
che-del:valore di-live 6000, avvenuio 
sedi Torreano;-la notte dal 
20 oltobre«dell'afino decorso; 
più: il-Briz di porto di.rivoltella. 
Jive si mantengono negativi. It Tri 
bunale-assolve; per insufficienza di 
‘prove-il Coceancig:ela "Buratti; con 
dann invecail'Briz:adianni 4 e mesi 
1'‘di.reclusione=col’aumento di un 
sesto di: segrezione colulare, 100 li- 
rocdismulla ed'un:anno di vigilanza 
speciale... Ma. l’unico ‘condannato. non 
entrò:solo alle carce lo seguì il 
Goceancig, .in-attesa..di compari 
nuovamente dinanzi giudizi i 
‘spondere del 
mucche aPa 





occupò ia erona 
su 


a tifol0; gif 
0, 


servazioni l'oratore ‘riuscì a: 


























“accuratamente lavorati “Pratici- Tsconomici - 
2 garantiti 


si possono visitare piesso 


- per ogni: iso: #... 


Ma sit GR 


“di innate fb 


Cendita. per. ‘conto. delle medesime 


direttamente. ‘a reale PIRZZO (oa 


rantite per donfezionie é ‘durata: 


di assume n Torni Pri 





























